
Benevento 

Falcucci 
bocciata: 
meno 6% 
a » BENEVENTO. Bocciala 
dagli stessi elettori democri
stiani Il ministro della Pubbli
ca istruzione Franca Falcucci. 
Nel collegio senatoriale di 
Cerreto Sannita, in provincia 
di Benevento, uno dei più si
curi (nell'83 si piazzò al primo 
posto in Campania), la Fal
cucci ha registrato un insuc
cesso personale. Ha perso in
toni sei punti in percentuale. 
scendendo poco sono II 40 
per cento. 

La flessione non è tale da 
mettere in pericolo l'elezione 
del ministro più contestato 
del governo in carica, tuttavia 
* la spia evidente dell'insoffe
renza diffusa tra gli stessi de
mocristiani nei confronti della 
Principale protagonista del 
caos di queste settimane nelle 
scuole italiane. 

Popò poco più dei due terzi 
dei seggi scrutinati (172 su 
245), questa la situazione. U 
De scende al 39.6%, perden
do un sei per cento secco. Il 
Pei invece I» uri leggero in
cremento^ 17*) sfiorando il 
20». Un punto e mezzo la 
guadagna anche il Partito so
cialista col 12*, Un'avanzata 
netta del Partito repubblicano 
che con l'8.7* guadagna ad
dirittura sei punti in percen
tuale. 

La contestazione nei con
fronti della falcucci si è mani
festata anche In uh altro mo
do: nel suo collegio le schede 
bianche e (tulle raggiungono 
la cifra record di 4300, Boi
cottato anche l'altro candida
lo democristiano del comune 
capoluogo. Ortensio Zecchi
no, parlamentare europeo e 
segretario regionale del parti
lo in Campania, ha subito uno 
smacco che difficilmente di
menticherà. 

•A Benevento citta 1 risultati 
definitivi danno alla De un 
cròllo di 12 punti in percen
tuale; Il partito cosi scende al 
27.6*. Se ne avvantaggia II ri
vale socialisti (qui i candida
to Il capogruppo consiliare al 
Comune Gaetano Del Vec
chio), che guadagna undici 
punii eeort2.3*,<oiwulsta 
quasi certamente un, seggio * 
palazzo Madami.- Sostanziale 
tenuta del Partito comunista 
con 16.5* (-0.5). Per I vertici 
nazionali della De « uno 
smacco clamoroso: Beneven
to, si sa, è il fetido del porta
voce di De Mita, Clemente 
Mastella, E lo stesso Zecchino 
è uri fedelissimo de) due lea
der suoi conterranei. 

Per la Falcucci non sembra 
In discussione la riconferma 
nella Camera alta, tuttavia an
che lei esce malconcia dall'e
same popolare. Il suo oltranzi
smo nella vertenza che l'ha vi
sta contrapposta ai Comitati 
di base della scuola ha provo
calo un'azione di rigetto in 
una tradizionale roccaforte 
bianca, Non è un mistero che 
molti notabili locali, «grandi 
elettori» da sempre della De
mocrazia cristiana, abbiano 
convoglialo!voti da loro con
trollati - solo perii Senato - in 
altre direzioni In particolare, 
nella situazione locale, se ne è 
avvantaggiato I) Partito repub
blicano 

Dopo 12 anni lo scudocrociato riconquista il primo posto. 

Sorpasso della De a Napoli 
I comunisti perdono 4 punti 
II partito di Gava 
ha un'avanzata del 9% 
Oggi si sapranno 
i risultati delle comunali 

Sensibile successo del Psi 
che supera il 13% 
e diventa il terzo partito 
Arretrano i laici minori 
Affermazione radicale 

Tracollo della destra neofascista a tutto vantaggio 
della Democrazia cristiana che così «sorpassa» il 
Pei, Avanzata dei socialisti e insuccesso elei verdi. 
Il voto di Napoli provoca un terremoto negli equili
bri politici. Oggi si aprono le urne contenenti le 
schede per il Comune. Al Senato, secondo calcoli 
non ufficiali, la De guadagna 2 seggi, per» rispetti
vamente dal Pei e dal Msi. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

LUMI VICINANZA 

I Maschio Angioino, sede del consiglio comunale 

Caserta 

Progresso comunista 
nel collegio 
del giudice anticamorra 

• B NAPOLI. Dalle urne è ve
nuto fuori un terremoto elet
torale. Anche nel voto Napoli 
conferma il suo ruolo di città 
che esaspera ed amplifica i fe
nomeni nazionali. Nella capi
tale del Mezzogiorno l'avan
zata della De è clamorosa 
(+9,1) mentre la sconfitta co
munista è secca (-4*). Lo 
Scudocrociato toma cosi sta
bilmente ad occupare - dopo 
12 anni - il primo posto dello 
schieramento politico cittadi
no. Storica anche la disfatta 
della destra neofascista- di
mezza la propria forza cessan
do di essere il terzo partito. 
Posizione, questa, che tocca 
adesso al Partilo socialista 
(+4,8). Allermazione anche 
dei radicali; i «verdi* invece 
non vanno oltre la soglia di 
uno striminzito 1 percento. In 
ripasso i partiti laici minori. I 
primi, parziali dati relativi alla 
Camera • riferiti al solo comu
ne capoluogo - rivelano uno 
sconvolgimento dei rapporti 
di forza tra i principali partiti. 
Se nel 1983 la -forbice- tra il 
Pei e la De era di ben dieci 
punti a vantaggio dei comuni-

M i CASERTA II Pel tiene in 
alcuni collegi ed è in flessione 
leggera in altri. La De è in ri
presa netta. Slabili gli altri par
liti, con molti risultati celatati-
ridi singoli candidati locali. Il 
voto al Senato in Terra di lavo
ro propone un dato omoge
neo per il Pei, che nel collegio 
di S. Maria Capua Vetere-
Aversa è sostanzialmente sta
bile, mentre in quello del ca
poluogo i comunisti manten
gono le proprie posizioni con 
Un piccolo incremento. Il loro 
risultato diventa positivo a 
Maddaloni, dove si registra il 

massimo incremento dei voti 
(+11*). questo è dovuto mol
to alla candidatura del giudice 
anti-camorra Ferdinando Im-
posimato, indipendente nelle 
liste del Pei, che appunto è 
nato in questo grosso centro 
del casertano. 

In aumento anche, di uno o 
due punti in percentuale, sia i 
repubblicani che i socialisti^ 
mentre i Verdi qui si fermano 
allo 0.8. In netto calo (questo 
è un dato omogeneo in tutta 
la regione), il Msi, il quale in 
alcune zone vede ndotto della 
metà il suo nsultalo elettorale. 

Avellino 

Batosta della De a Nusco 
De Mita perde l'I 1% 
Il Psi passa dal 2 al 20% 
• • AVELLINO. A Nusco, pae
se di De Mita, la De ha fallo 
una pessima figura: è passata 
dal 67% al 56%, mentre i so
cialisti balzano dal 2 al 22%. Il 
Pei cade dal 21% al 14%. Ma 
In generale, in tutta la provìn
cia c'è un incremento della 
De che aumenta di quattro 
punti e mezzo. In progresso 
anche il Psi, che arriva al 15.5, 
con un incremento stabilizza
to attorno al 2.6. Calo nel Pei, 
che perde un punto e mezzo 
in percentuale, come di tutti 
gli altri partiti, che registrano 
una diminuzione che varia dal 
mezzo punto in perecentuale 
ai tre punti e due decimi. I li-

berali registrano un lievissimo 
incremento, dello 0.1 percen
to. Anche in provincia di Avel
lino si dimostra una scarsa 
consistenza dei Verdi che as
sieme a tutti gli altri partiti mi
nori (in totale cinque partito 
non riesce a totalizzare un 1.1 
per cento con un lievissimo 
progresso rispetto alle altre 
consultazioni. 

Lo spoglio prosegue mollo 
lentamente e solo a sera inol
trata si riuscirà ad ottenere il 
dato complessivo del Senato 
nella provincia irpina. Comun
que, quello dell'avanzamento 
dei socialisti e democristiani 
sembra essere un dato ormai 
stabilizzato. 

— — — — — A Reggio il balzo più significativo con un 5 per cento in più 
I risultati del Senato in tutta la Regione 

Avanzata del Pei in Calabria 
ti risultato in Calabria, si differenzia nettamente 
dalla tendenza nazionale. Il Pei registra un balzo in 
avanti a Reggio (+5) e complessivamente registra 
un sostanziale progresso nella regione. La Demo
crazia cristiana ha risultati molto diversi da centro 
a centro. Ai socialisti, invece, non ha giovato l'al
leanza con i socialdemocratici e i radicali. Anche a 
Palmi un altro significativo successo Pei. 

ALDO VARANO 

Catanzaro 
LISTE Cam. Cam. Com. 

•87 '83 '85 

I H CATANZARO., Sulla base 
di dati non ancora definitivi in 
alcune ione della Calabria il 
Pei segna significativi avanza
menti, È il caso della città di 
Reggio dove i comunisti fanno 
un balio di oltre 5 punti e 
mezzo sull'80% dei seggi scru
tinati e confrontati con gli 
stessi del 1983, Nella citta del-
lo stretto la De perde quasi tre 
punti, mentre il Psi (presenta
tosi assieme ai socialdemo
cratici e ai radicali) guadagna 
tre punti assorbendo però 
quasi un punto e mezzo dei 
radicali e beneficiando di tutti 
I voti del socialdemcoratici. li 
Pri, invece, che alle preceden
ti elezioni era In lista con Psdi 
e Pli crolla dall'8,12* al 2,35, 

Nell'Intero collegio reggino. 
uno dei più grandi della Cata-
bna, il Pei conferma una nella 
avanzata di 5 punti tanti quanti 
ne perde la Oc. 

A Cosenza città, a scrutinio 
quasi ultimato, il Pei avanza di 
due punti Mezzo punto in me
no a Catanzaro, dove la De 
recupera i voti del partito dei 
pensionati. Leggera flessione 
dei comunisti nel collegio di 
Crotone, Il più rosso della re
gione Fatti I conti, la Calabna 
dovrebbe andare avanti, no
nostante nel 1383 avesse già 
registrato un netto successo 

Di particolare valore il risul
tato del collegio di Palmi di
ventato simbolo del compor
tamento delle forze politiche 

PCI 
DC 
PSI 
MSI 
PRI 
PSDI 

PLI 
Pflad. 

DP 
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20.45 
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2.02 

1.72 
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— 
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22.9 

35 
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46 
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1. 
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— 
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— 
— 
1.7 

135 S62.su 177 

rispetto alla lotta contro la 
mafia. Il dato definitivo vede 
un'impennata del Pei di 3,63 
punti, un lieve incremento 
della De, che non riesce a n-
salire rispetto al tracollo delle 
precedenti elezioni, un netto 
insuccesso della candidatura 
radicale in rappresentanza an
che del Psi e del Psdi A Poli-
stena, srosso centro della pia
na di Gioia Tauro vicino Pal

mi. che è stata la punta avan
zata delta lotta contro la cen
trale a carbone, il Pei guada
gna oltre dieci punti passando 
dal 56 al 67%. 

Dieci punti guadagna anche 
il nostro partito a Rossano, 
uno dei più grossi centn del 
Cosentino, dove la De perde 
quasi sette punti Anche nella 
vicina Corigliano, altro grosso 
centro ionico, il Pei avanza di 
quasi otto punti. Molto netta 
la sconfitta in tutta la Calabna 
del fronte laico socialista II 
Psi perde due punti nella re
gione nonostante abbia n i c 
chiato l'intero partito radicale 
e abbia usufruito dei voti dei 
socialdemocratici. Per il se
gretario del Psi, Ugo Domi-
nianni, la flessione socialista 
va spiegata proprio con l'ac
cordo con radicali e socialde
mocratici mal visto dagli elet
tori socialisti Contraddittori i 
dati comunisti del collegio se
natoriale di Lamezia il cut da
to definitivo dovrebbe co
munque non attestarsi lonta
no dai precedenti nsultati. Nel 
complesso le valutazioni fatte 
in sede locale giudicano attor-

Il partito di Abiurante 
subisce una disfatta 
Perde 9 punti in percentuale 
Tutti voti che passano 
alla Democrazia cristiana 

sti, oggi il partito di Scolli e 
Gava riesce a realizzare il •sor
passo- con due punti e mezzo 
a suo vantaggio. Anche al Co
mune la De conquisterà la 
maggioranza relativa? È pre
sto per azzardare previsioni; 
lo spoglio delle schede per il 
consiglio comunale inizierà 
soltanto questa mattina. 

Tornando alla Camera il 
partito di Almirante subisce 
una «Caporetto»; la forza tra
dizionale della destra neofa
scista a Napoli tocca il suo mi
nimo storico (nelle passate 
elezioni infatti o i missini o i 
monarchici, o i due partiti 
coalizzati insieme, raggiunge* 
vano sempre percentuali ano* 
male rispetto al resto d'Italia). 
Un crollo, in verità, previsto 
ma probabilmente non in que
ste dimensioni, Ad avvantag
giarsene sembrano innanzitut
to i democristiani e, in misura 
minore, I socialisti. 

Qui il partito di Craxi recu
pera uno svantaggio antico 
(partiva infatti da una base più 
bassa rispetto alla media na
zionale, appena il 9 per cento) 
guadagnando circa quattro 

LISTE 
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Cam. 
•67 

27.5 

30.9 

13.7 

11.2 

3.1 
4.1 

1.9 
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Cam. 
»3 

31.5 

21.8 

8.9 
20 
3.6 
4.8 
2.9 
2.9 
1.3 

— 
1.8 

— 

Rag. 
'«5 

29.3 

29.9 

10 
13.6 

3.4 
5 
2.9 

— 
1.3 
2.7 
1.1 
0.7 

1.060 saggi su 1563 

punti. Penalizzati i partili inter
medi: deludente il risultato 
del Pli che pure sperava nel
l'effetto De Lorenzo, già mini
stro per l'Ambiente (perdono 
un punto scendendo sotto il 
2*); come non convince il Pri 
guidato da Galasso (la perdita 
si aggira intorno al mezzo 
punto). I «verdi, hanno dovu
to scontare la concorrenza di 
una lista di disturbo (il .Partito 
verde italiano, inquinato dalla 
presenza di ex missini) che ha 
tolto loro un prezioso 0,5%. 
Crescono invece i radicali. 

Nella circoscrizione Napo-
li-Caserta il calo del Pei è più 
attenuato e la stessa avanzata 
della De è meno clamorosa. 
Crescono uniformemente i 
socialisti. I dati sì riferiscono 
ad appena 1.248 sezioni su 
5.081. Il Pel è al 25,1 (-1.5); 

la De al 36* (4-3,4); il Psi al 
15.2 (+3.9); il Msi al 7.7* 
(-6). 

I primi commenti, in casa 
de, sono improntati ad un'evi
dente soddisfazione. Per l'oli. 
Ugo Grippo, coordinatore cit
tadino del partito, .la De a Na
poli ha vinto più che altrove. 
La gente ci ha riconosciuto il 
molo di forza di governo*. Di 
tutt'altro tenore la dichiara
zione del liberale Francesco 
De Lorenzo; .Alle idee ed ai 
prorammi gli elettori hanno 
preferito il sottogoverno ed il 
clientelismo.. Per il comuni
sta Andrea Geremicca .la fles
sione del Pei deve indurre ad 
una riflessione; forse la politi
ca del partito deve essere più 
aderente alla realtà*. 

Per quanto riguarda il Sena
to, infine, i trenta seggi attri
buiti in Campania dovrebbero 
essere - secondo proiezioni 
fatte in serata - distribuiti cosi: 
13 alla De (+2), 8 al Pei ( - 0 , 
4 al Psi, 3 al Msi (-1), la i Pn, 
1 al Psdi. In base a calcoli del 
tutto ufficiosi gli eletti sareb
bero: De Vito, Mancino, Zec
chino, Falcucci, Ventre, Pigi. 
Patriarca, Amati, Patito, Con-
dorelll. Tagliamonie, Toth, 
lannletlo (o Paladino) per la 
De; Chiaromonte, Bolla, Sal
vati, Ulianich, Imposimalo, 
Cali, Imbriaco e Visconti per il 
Pei; Innamorato, Pezzullo, 
Sellino e Guizzi per il Psi', Ra
strelli, Pontone e Plorino per 
l'Msi; Cornale per il Psdi; 
mentre per il Pri l'attribuzione 
del seggio si gioca sul n o di 
pochi voti tra ire candidali. 

Salerno 

Si profila un successo 
dei Verdi (2,7%) 
a spese dei radicali 
ma SALERNO. I dali della 
provincia raggiungono a fati
ca la prefettura e Jo spoglio 
delle schede del Senato sta 
procedendo molto a rilento. 
Al momento sono disponibili 
pochi dati significativi; tra 
questi quelli del collegio sena
toriale di Salerno città, dove 
sono stale scrutinate soltanto 
la metà delle schede. 

Il Pei subisce un calo dell'u
no per cento, mentre la De 
pttiene un aumento della stes
sa entità. In notevole progres
so, in questo collegio, ì socia
listi che registrano un incre
mento del 3.4%. 

Notevole il successo dei 
Verdi, che riescono a metà 
spoglio ad allenarsi sul 2.7X: 
ma questo a scapito del Parti
to radicale che ottiene solo lo 
0.3 per cento. In calo anche il 
Partito repubblicano che arri
va al 4.7, ma perde un punto e 
mezzo in percentuale. Nel 
collegio si registra il calo nel
lo deU'Msi che arriva solo al 
3.9 per cento, mentre gli altri 
quattro parliti minori presenti 
in Campania non ottengono 
neanche lo ,0.5*. 

Comunque, per un'analisi 
più precisa dei voli, occorrere 
attenderei! risultato finale di 
tutta la provincia. 

Puglia 

I socialisti vincono 
a Brindisi 
città di Rocco Trane 

Il Pei ha perso 
nei capoluoghi 
Successo della De 
La perdita del Pei alla Camera, nelle cinque provin
ce pugliesi, oscilla tra lo 0,6% di Lecce e il 3,5% di 
Taranto. Una perdita che appare, nei primi dati, più •' 
pesante di quella al Senato (-1,5%). Aitemi tra $ 
positivi e negativi, nella regione, ì risultati di De e r 
Psi, Una particolare affermazione socialista c'è sta- % 
ta a Brìndisi, la città di Rocco Trane il segretario 
del ministro Signorile. 

GIANCARLO SUMMA 

MM BARI I dati disponibili ie
ri a mezzanotte per la Camera 
del deputati si riferiscono a 
1801 sezioni su 5108. Troppo 
poche, dunque, per fare un bi
lancio preciso. L'unica co
stante dei risultati è, in realtà, 
una secca perdita del Pei ed 
un oscillante andamento della 
De (mediamente, tranne a 
Brindisi, in crescita) e del Psi 
(è andato molto bene a Brin
disi e assai meno nel resto del
la regione). I dati definitivi per 
il Senato, intanto, definiscono 
la portata dei Pei: J'1,5% in 
meno, con la riconferma però 
del numero dei sei senatori 
eletti in precedenza. 

Partiamo da Bari città. Qui ì 
dati si riferiscono a 334 su 
1919. II Pei ha il 18,68% 
(-I.7X). il Psi 15,93 (-2,496), 
la De il 38,19* (+9,9%). Oscil
lante l'andamento dei partiti 
minori; il Pli ha il 3,57% (aveva 
il 2.7%), il Psdi il 4,38% 

S',6%), il Pri il 5,62% (3.6%). 
on eccezionale il nsultato 

della lista verde che consegue 
n , 7 l * . 

A Taranto e provìncia (263 
sezioni su 692; il Pei conse
gue li 28,20% (-3,556), il Psi 
Pll.9516(+2,256. la De il 36,7^ 
(+1,7%). Stabili o in calo, a 
Taranto. I partiti laici. L'I,4% 
alla liste, mentre il Msi ha 
1*8,8% (-2,2%). 

A Foggia città (105 sezioni 
« I 1 9 5 J T P C Ì ottiene il 15,13% 
(-2.75%). il Psi 13,63% 
(-1.21*5. la De '40,79% 
(-0,29%). In crescita il Pli 
(5,8%. +2,68%), il Pri (4,9%. 
+3,2%), j radicali (4,05%, 
+1,9%). Ottengono il 2,13 i 
verdi, mentre calano il Msi 
(7,551,-1,6%) e il Psdi (3,8%, 
-2,2%). 

Risultato assai migliore a 
Cerignola, in provincia di Fog
gia, storica roccaforte del Pei 
dove (dato definito) i comuni
sti raggiungono il 49,72 
(-,2,13%). A Cerignola la De 
ha 11 29.28% é il Psi il 6,08%. 

Il dato della provincia di 
Lecce è in pratico quasi defi
nitivo (899 sezioni su 1107). Il 
Pei ha il 18,8% (-0,6%), il Psi 
il 17,48% (+0,2%), la De il 
44,4% (+1,5%). In lieve cresci
ta liberali e socialdemocratici, 
lieve la flessione del Pri. I ver
di ottengono 1,48%. A Brindi
si città (87 sezioni su 105) il 
dato che salta maggiorna-
mente agli occhi è la crescita 
del Psi dal 14,3 nell'83 al 22,4 
di quest'anno. Qui, è il caso di 
ricordarlo è il «feudo» eletto
rale di Rocco Trane, il segreta
rio del ministro Signorile arre

no al 2% il possibile incremen
to comunista. 

Attualmente il dato non si 
presenta omogeneo e talvolta 
vi sono perdite secche del 
Pei. È il caso del comune di 
Africo, in provincia di Reggio 
Calabna, dove è in atto una 
sanguinosa faida mafiosa: 
consistente la perdita del Pei, 
a cui fa riscontro una impen
nata della protesta concentra
tasi nel Msi e in Dp. Anche a 
Gioia Tauro, il cuore del do
minio delle cosche, si registra 
una clamorosa flessione co
munista a tutto vantaggio del
la De. Anche nel grosso co* 
mune di Acri, nel Cosentino, i 
comunisti arretrano. 

Per Mano Paraboschi, della 
segretena regionale del Pei, 
•in Calabria si è avuto un risul
tato elettorale diverso da quel
lo che per il Senato si profila 
in campo nazionale. In parti' 
colare in provincia di Reggio i 
comunisti vedono premiato -
continua Paraboschi - il loro 
impegno di lotta contro la ma
fia ed a difesa dell'ambiente 
con un risultato di grande si
gnificato politico, culturale e 
civile» Antonio Sassolino, capolista Pei Ricardo Misul, capolista De 

Basilicata 

Ancora 
iù forte 
a De % 
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18.6 

3B.1 

15.9 

8 
5.6 
4.3 
3.5 
2.2 
1 
1.7 
0.4 
0.1 

20.4 
28.2 

18.4 

123 
36 
7.6 
2.7 
2.5 
1.1 

— 
3.2 

-

15.8 

327 
22.2 

9.4 
5.7 
9 
2.5 

— 
1.1 
1.6 

— 
— 

384 seggi su 1919 

stalo giorni fa per una questio
ne di tangenti. A Brindisi il Pei 
ottiene ili 9,8* (-3,2*), la De 
il 26,57 (-4,7*). A Brindisi ot
tengono un buon risultato 1 
verdi, il 5,06*. dopo le batta
glie condotte contro la costru
zione della mega centrale a 
carbone di Cerano. 

Naturalmente, nelle prossi
me ore, i dati potrebbero 
cambiare anche radicalmen
te. Sono invece definitivi, co
me si diceva i dati per il Sena
to. Il Pei ottiene il 26,5* 
(-1,6*), il Psi il 13,6* 
(+0,8*5, il Msi 10,5* ( -2 ,3», , 
i radicali l'I ,8* (+0,6*), Dpfo 
0,7*, il Pli 1*1,5 (-0,3*),-Il 
PSdi il 5* (-0,8*), il Pri 4 , 1 * 
(+0,7*). I verdi ottengono 
11,6*. mentre la Oc ha un lie
ve recupero sulla perdita 
dell'83, ma raggiunge solo il 
34,2* (+2,1*). Il numero di 
sei senatori eletti dal Pei, co
me nell'83, è stato a quanto si 
è saputo riconfermato, anche 
se ancora non c'è stata la co
municazione ufficiale. «La mi
nor perdita del Pei qui in Pu
glia - ha detto il segretario re
gionale Mario Santostasi - fa 
parte di un dato più generica
mente meridionale: qui c'è 
una minore mobilità elettorale 
e fanno maggiormente presa 
le questioni sociali sollevate 
dal Pei. Si è sentita di meno 
l'assenza di voto giovanile 
perché lutto sommato, in que
sta regione già negli anni pas
sati non avevamo molti eletto-
n sotto i 25 anni Nel quadro 
della flessione nazionale - ha 
aggiunto - il risultato pugliese 
atSenato conferma la relativa 
tenuta dei comunisti nel Mez
zogiorno». 

LISTE Cam. Cam. Com. •-: 
'87 '83 '85 « 

PCI 19.1 22.2 15.2 
DC 50.6 49.6 53.2 
PSI 9.9 7.8 12.8 
MSI 6.3 68 4.7 
PRI 1.5 1.8 1.5 

• i POTENZA. Dati ancora 
parziali per il Senato, ma la 
linea di tendenza comincia a 
delinearsi con una certa net
tezza. Ed è un trend, quello 
delia Basilicata, che nelle 
grandi linee si uniforma a 
quello nazionale Rispetto alle 
politiche del 1983, la Demo
crazia cristiana, che in questa 
regione ha sempre avuto un 
baluardo, consolida le proprie 
posizioni, guadagnando circa 
un due per cento in più di voti. 
Il Partito comunista deve regi
strare una flessione di circa un 
2 * di preferenze. Il Partito so
cialista cresce, sempre nel
l'ordine del 2%. 

Segnali di declino, che già 
si erano notati nelle prece
denti elezioni politiche 
dell'83 e nelle regionali 
dell'85, per il Movimento so
ciale e per il Partito socialde
mocratico. Particolarmente 
consistente il calo dei social
democratici, che perdono 
quasi un punto in percentuale 
rispetto alla tornata del 1983 e 
addirittura due nel raffronto 
con le elezioni regionali del 
1985. 

Ma il dato caratterizzante 
della Calabria è la presenza 
quasi puramente simbolica 

PSDI 5.2 8.7 
PLI 1.6 1.4 2.4 
P.Rad. _i? 17 -
DP 1.3 1.3 1.5 % 
Verdi 2.4 — — 
Pnp.LV - - — 
Altri 0.6 0.2 - V 

40 seggi su 79 

delle liste minon, attestate !> 
quasi sempre su percentuali 
che raggiungono a stento Tu- f 
no per cento E il caso del Pli, 
che nelle regionali aveva rag- . " 
giunto I'1,6, ma è subito sceso '^ 
sotto l 'I*. E il caso dei radica
li, che oscillano intomo allo 
0,8*, ed una percentuale ana
loga possono vantare i demo-
proletari. Ancora più bassi l -^ 
numen della Lista verde, della * , 
Liga veneta, di Alleanza popò- ," 
lare. 

È un fatto assodato che il ^ 
voto giovanile solo in ran casi ^ 
ha preso la strada di Dp, dei -, 
radicali o dei Verdi, come è ^ 
invece avvenuto con una cer- Z 
ta consistenza sul piano na- , ,, 
zionale, ma, imbrigliato da ,;* 
meccanismi clientelar!, ha £ 
portato altra acqua al mulino '„.., 
democristiano. , ., 

10 l'Unità 
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